Ti scrivo
Quando avevo sei anni, i miei genitori mi comperarono una

tartaruga. La chiamai Taka, che recentemente ho scoperto che Taka

significa falco. Era una piccola tartaruga di terra e pian piano

coi mesi cresceva sempre di più.

Con lei mi divertivo molto, ero felice fino a che un giorno,

quando tornai a casa la trovai morta rivolta verso l’alto,

con la gola bucata, pareva proprio che sia esplosa. Non ho mai

capito come e perché è morta ma mia madre diceva sempre che

era perché sentiva la mia mancanza quando andavo sempre a

scuola e si lasciò andare. Comunque tre anni dopo me ne

comprarono altre due questa volta d’acqua. Una la chiamai

Tati e l’altra Taka in memoria della tartaruga che avevo 

anni fa. Mi afezionai molto ancora a tutte e due, avvolte

Tati la trovavo in giro per casa perché scapa dalla bacinella

d’acqua invece Taka mordeva o mi faceva la cacca sulla

mano. Dopo un po di tempo mi accorsi che Tati aveva

qualcosa e sapevo che la sua piccola vita sarebbe presto

finita. Infatti pochi giorni dopo morì… Pero invece

Taka è ancora viva tutt’oggi, è sempre in buona salute.

Penso proprio che sia l’altra tartaruga che aveva il suo

nome che la protegge.
